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Polemiche dei procuratori generali alle inaugurazioni dell'anno giudiziario 1987 

Dai giudici un coro: «Fate riforme» 
Sollevazione 

unanime 
verso il mondo 

politico 
Denuncia generalizzata: leggi 
vecchie e confuse, strutture 
mediocri, organici scoperti 
«E credete di risolvere tutto 
con la responsabilità civile?» 

FIOMA — t a n n o scorso 1 i-
naugurazione dell unno giu­
diziario In ogni regione (o 
meglio, distretto) era stato 
caràtterl?zato da una diffusa 
contestazione del giudici da 
parte degli avvocati Que­
st'anno la situazione di pro­
fonda crisi della giustizia e le 
forti polemiche che si sono 
accumulate sul magistrati, 
hanno prodotto un fenome­
no Inverso una quasi gene­
ralo sollevazione del procu­
ratori generali contro il 
mondo politico Ali insegna 
di un evidente e comprensi­
bile slogan non scaricate 
sulla magistratura mail de­
rivanti dalla mancanza di 
vero riforme por la giustizia 

fi polche uno dei nodi at­
torno al quali si sono aggre­

gati malessere ed Iniziative 
politiche come I referendum 
o il «pacchetto giustiziai per 
evitarne una parte è la que­
stione della responsabilità 
civile de) giudice ecco subito 
una carrellata sulle opinioni 
espresse più o meno aperta­
mente, dal procuratori gene­
rali 

Raniero Do Castello, a Fi­
renze «La magistratura op­
pone un netto rifiuto ai pro­
getti di responsabilità civile 
del giudice non perché spin­
ta da motivi di egoistico In­
teresse, ma perché lo esige la 
tutela deU'lndlpendenzai 
C'è, secondo II pg, una «per­
niciosa inclinazione» a pole­
mizzare sul mali della giusti­
zia «per poi proporre, come 

SICILIA 

5000 rapine 
e mancano 

53 magistrata" 

PALIAMO — Il ministro Ragno; 

Palili nostri radailona 
PALERMO — Un'in augura­
t o n e sotto tono, questa l'im­
pressione ascoltando rela­
zioni e dibattiti Ieri mattina 
al Palano di Giustizia di Pa­
lermo Neppure l'Intervento 
del ministro Rognoni e riu­
scito a risolvere Incertezze, 
Interrogativi e polemiche 
che pesano sull'ammtnlstra-
alone delia giustizia nel di­
stretto (comprende anche 
Trapani ed Agrigento), nella 
Città del •maxli processo a 
Cosa Nostra Carmelo Conti, 
avvocato generale, che ha 
svolto la relazione in sostltu-
alone del procuratore gene­
rale (Il posto è vacante da 
quattro mesi quando andò in 
pensione Ugo Viola) non a 
caso ha iniziato con un qua­
dro allarmato e desolante 
della situarono di strutture, 
organici e mozzi Nulla di 
nuovo però, visto che sono, 
più o meno, lf cifre che appa­
rivano in rosso già I anno 
scorso Mancano al! appello 
SS magistrati su 253 previsti, 
37 funzionari di cancelleria 
su 166,30 segretari su 249,55 
coadiutori au 208,15 ufficiali 
giudiziari su 7% 20 aiutanti 
su 86,12 autisti su 63 Analo­
go discorso Conti lo ha fatto 
per le strutture m i t i g a t i ­
ve, auspicando maggiore 
•razionalità» nella distribu­
zione degli uffici, lamentan­
do la «rivalità* che a volte di­
vide i corpi di polizia indi­
cando net taso di Marsala 
(79rnlla abitanti un'unica 
volante) un caso limite dav­
vero emblematico 

E l'iniziativa della mafia? 
Conclusa la «guerra- fra le 
cosche è calato 11 numero 
del delitti 11 che non signifi­
ca che «sia cessata la traco­
tanza criminale» cinque im­
prenditori assassinati negli 
ultimi meli, Il sequestro di 
un gioielliere, Claudio Fio­
rentino, la grande truffa Iva 
di 20 miliardi grevi seque­
stri di eroina Aumentano i 

suo Intervento 

tossicodipendenti Impres­
sionante Impennata delle ra­
pine che svettano da 3 500 a 
Smila 

Hanno preso la parola, fra 
gli altri, Guido Zlccone, per 11 
Csm, annunciando che stan­
no per giungere In Sicilia 29 
magistrati giudiziari, Biagio 
Bruno, presidente del Consi­
glio degli avvocati, II quale, 
teorizzando la fine dell'e­
mergenza, ha chiesto «il ri­
pristino della funzione del-
l'avvocato» Un tasto sul qua­
le Rognoni ha insistito mol­
to 

«Il processo — ha afferma­
to Il ministro della Giustizia 
— non può essere inteso co­
me una lunga marcia di­
stratta e disattenta verso la 
scarcerazione, indipenden­
temente dal giudizio» «Ma, 
detto questo, Il ruolo degli 
avvocati non va ristretto di 
una virgola» Molto attesa la 
parte dedicata al maxi pro­
cesso 

Questa mattina, ha an­
nunciato 11 ministro, an­
dranno in aula alla Camera 
Il disegno di legge che preve­
de Il congelamento del ter­
mini di carcerazione preven­
tiva e l'emendamento che di­
sciplina (è la proposta Pel) la 
lettura degli atti Insomma, 
dovrebbe essere scongiurato 
Il pericolo di vedere svuotate 
le «gabbie* dell'aula bunker 

Parole assai preoccupate 
per la situazione della giusti­
zia «civile» «La lite — na os­
servato Rognoni — per le di­
sfunzioni nell'avviamento 
del processo civile prende la 
strada dell'arbitrato, della 
Cassazione. «Una giustizia 
— ha proseguito — che sta 
diventando superflua per l 
ricchi, irritante per I poveri. 
Sul mali più in generale del­
la giustizia? «Un discorso che 
abbiamo già fatto, che con­
fermiamo. E la notizia che 
sono stati stanziati 000 mi­
liardi di spesa per «rlvltalla-
za re. il sistema giudiziario 

Saverlo Lodato 

MILANO — Il vicepresidente della corte d Appello Piero Bernardi e la dottoressa Livia Pomodoro vie* capo gabinetto del ministero di Grazia s Giustizia 

Terrorismo, allarme 
a Firenze e a Trento 

ROMA — L'omicidio dell'ex sindaco di Firenze Landò Conti -è 
indicativo della perdurante esistenza di ancora forti, agpressh 1 
e pericolosi nuclei dell'eversione di sinistra» mentre le indagini 
sulla strage del 23 dicembre '84 indicano -collegamenti tra orga» 
nizzazionl camormtlco-mafiose ed eversione di destra >, ha det­
to Il pg di Firenze, De Castello Allarme c'è anche a Genova per 
il terrorismo internazionale (non per quello autoctono), ed in 
Alto Adige per la ripresa di un terrorismo — ha detto il pg 
trentino Cupriotti — -alimentato da un opera di proselitismo 
svolta fino alla provocazione da parte di organizzazioni che, in 
territorio straniero trovano compiacente ospitalità» Il riferi­
mento all'Austria e evidente A Roma 11 pg Mancuso ha aggiun­
to che «non andrebbero un'altra volta ancora sottostimati i ten­
tativi di inserimento mediante la violenza, in manifestazioni di 
legittime istanze civili, ad opera di gruppi della sinistra "auto­
noma"», I quali «hanno la latenza di autentiche realtà eversive* 
Nelle altre regioni, in genere, le relazioni o non parlano del 
terrorismo, o ne affermano l'attuale assopimento 

Inarrestabile crescita 
dei tossicodipendenti 

ROMA — Il dato più preoccupante sottolineato all'unanimità 
dalle relazioni e l'inarrestabile crescita nella diffusione della 
droga, anche nelle zone finora marginali come Umbria, Abruz­
zi, Molise, Irplnla e soprattutto fra I minori, che ne divengono 
consumatori e spacciatori. Al punto che in qualche relazione si 
è fatta strada la proposta «di ripristinare la punibilità di chi 
detiene droga per uso personale, salvo eseguire poi un tratta­
mento differenziato della pena* così ha detto il pg di Firenze De 
Castello Ma, per la lotta al grandi racket, la maggior parte delle 
attenzioni (e lamentele) si è appuntata quest'anno sulle banche 
Occorrerebbero — ha detto il pg di Catanzaro, Dlandaleone — 
-approfonditi controlli negli Istituti bancari* per -mettere a 
nudo fin nelle radici 1 misteri di certe fortune* I l pg di Napoli, 
Vessia, ha lamentato «una scarsa collaborazione del sistema 
bancario*, mentre -ed! somma importanza accertare I flussi di 
denaro dalle Imprese criminali alle banche* Anche il pg di 
Roma, Mancuso, ha ricordato di aver chiesto di recente più 
«disponibilità» all'Associazione bancaria italiana. 

In Lombardia boom 
degli infanticidi: 32 

ROMA — Ecco alcuni dati -curiosi* riportati dalle varie relazio­
ni La Corte d'appello di Torino detiene il non invidiabile prima­
to del più elevato numero di detenuti scarcerati per decorrenza 
dei termini oltre 300 nell'86 Seguono Milano (235) e Genova 
(225) In Lombardia gli Infanticidi hanno avuto un boom da 
zero a 32 In Liguria invece sono esattamente raddoppiate le 
violeme sessuali 11 Trentino-Alto Adige è la regione In cui I 
criminali sono più «conservatori» 35 938 reati penali nell'85, 
esattamente tre in meno nell'86 In Sardegna c'è la maggior 
scopertura di organici In media, il 50% A Roma li pg Mancuso 
ha annunciato una drastica decisione della Procura generale, la 
quale -In nessun caso darà seguito di investigazioni alle delazio­
ni anonime o apocrife. A Milano Invece l'avvocato generale 
dello Stato Vetiri ha polemizzato con amnistie e sconti di pena 
•La pena In Italia — ha detto — * come il prezzo degli elettrodo-
mestiti al pubblico del tutto nominale, mal reale perché sogget­
ta sempre a sconti consistenti» In Abruzzo, visto il clima di 
«austerità* giudiziaria, I magistrati partecipanti all'inaugura-
tione non hanno indossato le toghe d'ermellino 

terapia, progetti di riforme 
dal risultati illusori o talora 
dai contenuti nocivi che ad­
dirittura aggrediscono l'au­
tonomia e l'indipendenza 
della magistratura» Come 
ad esempio, rincara, è anche 
Il progetto di modifica della 
posizione del pubblico mini­
stero, «sostenuto da un de­
terminato settore politico-
partitico», che >sl pone pale­
semente in modo eversivo 
contro la Costituzione. 

Giorgio Galbiatl, a Bolo­
gna «Un tempo 11 libero con­
vincimento del giudice, an­
che se civilmente criticato, 
era rispettato, oggi Invece si 
Impone l'interessato convin­
cimento del politico ( ) Vie­
ne sovente da pensare ad 
una volontà precisa di asser­

vire la magistratura ad altri 
poteri, a condizionarla se­
condo gli umori del momen­
to* 

Bonifacio Mezzina, a Bari 
•Gli errori giudiziari ed alcu­
ni cosi di protagonismo e di 
supplenza atipica ( ) riguar­
dano singoli cosi, ancorché 
censurabili, ma non possono 
coinvolgere In un giudizio 
negativo e generalizzato I in­
tero ordine giudiziario» Al­
largare 1 area della respon­
sabilità civile del giudice 
•non può in ogni caso pre­
scindere dal rispetto di quel 
principi di autonomia e indi­
pendenza» affermati dalla 
Costituzione 

Adolfo Veltri, a Milano 
«Strana la coincidenza di sif­
fatte Iniziative con la pro­
nuncia di alcune decisioni 

CAMPANIA 

La camorra 
sta assumendo 
nuove forme 
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NAPOLI — Il procuratora generale Aldo Vessia 

CALABRIA 

«Una speranza 
il programma 
della Regione» 

CATANZARO — Nella regione più violenta d'Italia «la 
struttura giudiziaria calabrese è arrivata alla saturazione 
e al collasso nonostante t'impegno, la dedizione ed il sacri­
ficio che gran parte del magistrati che operano in queste 
zone ed alquall è Ingiusto continuare a chiedere oltre ad 
un lavoro stressante e pericoloso 11 sacrificio perfino del 
rapporti familiari ed affettivi» Con una lucida e spietata 
analisi sulla Calabria «dove la fcudall?zazlone delia vita 
politica ed amministrativa e l'immobilità gattopardesca 
del vecchi centri di potere producono un ristagno delle 
attività produttive, un continuo aumenta della disoccupa­
zione giovanile, un degrado economico e sociale, una esi­
ziale subcultura del clientelismo che alimenta e raffor?a II 
potere criminale., il procuratore generale presso la Corte 
d'Appello di Catanzaro, dottor Achille Blandaleone, ha 
aperto 11 nuovo anno giudiziario 

Per Blandaleone In Calabria «le lotte selvagge tra l par­
titi e nel partiti, la dilaniarne rlssosità municipalistica, lo 
scadimento della moralità pubblica, la scomparsa quasi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Sconfitta in 

Jualche modo e su qualche 
ronte la criminalità, orga­

nizzata riesce di nuovo a rin­
verdire o a rinvigorirsi, ten­
dendo a infiltrarsi net vari 
settori del tessuto della so­
cietà, riuscendo ad assicu­
rarsi complicità e conniven­
ze all'Interno stesso delle 
Istituzioni specialmente lo­
cali sfruttando 11 calo di ten­
sione morale o l'avvertito bi­
sogno di denaro di molti resi 
più Inclini alle facili tenta­
zioni della corruzione» 

Nella relazione del procu­
ratore generale Aldo vessia 
per l'inaugurazione dell'an­
no giudiziario, la camorra ha 
ancora una parte Importan­
te Anche se da più parti si 
tende a «credere normale o 
avviata ai meglio la situazio­
ne» la malavita organizzata 
sta assumendo nuove forme 
e sono «emerse nuove bande 
che cercano di colmare il 
vuoto di potere venuto a 
crearsi e che si pongono» an­
cora una volta «in lotta fra 
loro per espandersi in nuove 
zone, controllano traffici Il­
leciti, «il dedicano a gravi 
reati. Tutto con un nuovo 
obiettivo, «l'infiltrazione nel­
le strutture amministrative 

pubbliche ed economiche 
della regione» 

Insomma anche se gli 
omicidi stanno calando (U0 
In meno rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden­
te), anche se le estorsioni si 
spostano dalla città alla pro­
vincia, anche se le azioni di 
polizia hanno portato duri 
colpi alle organizzazioni sto­
riche, il problema della ma­
lavita organizzata è ben lon­
tano dall'essere risolto II si­
stema dei controlli bancari, 
alcune deficienze degli stru­
menti di legge, la carenza 
delle strutture — saecondo il 
Pg partenopeo — la cause 
che rallentano una più Inci­
siva forma di lotta a questi 
poteri criminali 

Nel discorso del pg non po­
teva mancare un accenno al 
maxi processi e al ruolo del 
pentiti II procuratore gene­
rale ha ribadito su questo 
punto la linea della sentenza 
assolutoria per Tortora con­
fermando che 1 pentiti e le 
loro dichiarazioni hanno un 
valore probatorio quando 
esistono riscontri obiettivi 
alle loro accuse e che ogni 
accusa deve essere vagliata 
attentamente e rigorosa­
mente da parte del magistra­
ti 

totale del meccanismi di controllo che dovrebbero prece­
dere quello penale, evidenziano più che altrove l'esigenza 
di una buona politica» Ed è alla luce di questi giudizi che 
acquista valore altissimo la conclusione del procuratore 
che, dopo aver letto due pagine del programma voluto ed 
approvato In Consiglio dalla nuova giunta regionale di 
sinistra sulla questione morale e la trasparenza, ha con­
cluso «Possa questo programma realizzarsi con la onesta 
e responsabile collaborazione di tutti i partiti, di tutte le 
istltu?ionl, di tutte le forze sociali, per assicurare final­
mente a questa regione un avvenire di progresso politico e 
civile» Nettissima la denuncia sulla crescente pericolosità 
del fenomeno mafioso «Quasi un mo\ fmento Istituziona­
le, Impegnato nella conquista di posizioni strumentali al 
fini della gestione di giganteschi affari illeciti» In Cala­
bria, inoltre, la crisi della giustizia civile sta determinando 
•Il sorgere e lo svllupparsldl Fori alternativi, ossia di veri 
e propri tribunali dì mafia» 

Aldo Varano 

che tanto clamore hanno su­
scitato • (è da ricordare che 
l'attuale conflitto tra alcune 
parti politiche ed 1 giudici 
«nasce» proprio a Milano al 
tempo delle Indagini su SI ri­
dona, P2 e dintorni, 1 cui tito­
lari furono aspramente at­
taccati) 

Filippo Mancuso a Roma 
«Non si può destablll?zare la 
giurisdizione ( ) Piuttosto, 
si esige che lo Stato recluti 
con rigore e modernità l suol 
magistrati, ne assicuri la 
formazione specifica e la co­
stante Idoneità anche cultu­
rale, ne accompagni rispet­
tosamente il senso della re­
sponsabilità, ne presidi l'au­
tonomia e la serenità nel la­
voro, li garantisca, infine, 
nel confronti dell'arroganza 
di ogni potere» 

• • É 

Si potrebbe continuare a 
lungo, poiché l'atteggiamen­
to è pressoché unanime 
Semmai divergono le propo­
ste «alternative» che quasi 
tutti vedono nel binomio «re­
sponsabilità civile dello Sta­
to-responsabilità disciplina­
re del giudice senza nessuna 
rivalsa su di esso», ma che 
qualcuno Individua, come il 
pg Galbiatl, In un maggior 
potere gerarchico dei capi 
degli uffici sul subordinati 

Restano però da citare un 
palo di voci che completano 1 
discorsi dei colleghl L'avvo­
cato generale dello Stato a 
Palermo, Carmelo Conti, ha 
Invitato 1 giudici «a sforzarsi 
di uscire dalla cultura dell'e­
mergenza, di fare prudente 
uso anche del provvedimenti 
di semplice comunicazione 
giudiziaria e ancora più pru­
dente uso di quelli di restri­
zione delle libertà personali, 
ed emetterli solo dopo esa­
sperata ricerca del riscontri 
e delle prove» Ed 11 pg di Ge­
nova, Antonino Squadrilo, 
ha ricordato che compito del 
giudice «è di assicurare che 
le regole del gioco siano os­
servate da tutti, non escluso 
11 giudice stesso» Un ammo­
nimento, ha aggiunto, che 
•potrebbe anche apparire su­
perfluo, se non si avvertisse 
talora qualche segno d'insof­
ferenza che è bene subito 
esorcizzare col fermo richia­
mo al valori Immutabili del­
la giurisdizione» 

• • • 
DI una cosa si può essere 

certi la situazione della giu­
stizia è davvero drammatica, 
tanto più In quelle zone del 
Sud, oggi 11 fronte più tor­
mentato, dove la grande cri­
minalità diventa un'Istitu­
zione E la drammaticità è 
fatta di elementi assai con­
creti — altro che responsabi­
lità civile — che di regola 
sovrastano l'attività del giu­
dici e richiamano ali opposto 
la responsabilità dello Stato 
Com'è che ancora a Napoli 
(cosi come in Sicilia, in Cala­
bria, ecc ) mancano, per cita­
re la contabilità offerta dal 
pg Vessia, «6 presidenti di se­
zione giudicante, 5 consiglie­
ri, 42 posti di funzionario di 
cancelleria, 55 di segretari, 
23 di coadiutori giudiziari e, 
nel ramo requirente, 17 posti 
di sostituto procuratore, 2 
primi dirigenti, 9 funziona­
ri »? Com'è che a Bologna si 
dovrà rinviare 11 processo 
per la strage di 85 persone a 
causa delle poco rassicuranti 
condizioni dell aula che lo 
deve ospitare? 

A Catanzaro 11 pg Attilio 
Blandaleone, per II secondo 
anno consecutivo, ha rispo­
sto cosi «Ancora perdura 
purtroppo l'enormità della 
Ingiustizia Italiana, laddove 
ritardi strutturali incredibili 
e gravissimi, codici antiqua­
ti, leggi incongrue e contrad­
dittorie, mancanza di mezzi, 
di collaborazione e di coordi­
namento tra i vari organi 
dello Stato, pervicaci Ina­
dempienze costituzionali» 
vengono affrontate con «una 
scoperta, sistematica ed In­
discriminata campagna di 
denigrazione e di insofferen­
za nel confronti dell ordine 
giudiziario» 

Michela Sartori 

le aziende 
informano 

Invernai 2001: i sottopiedi 
dr. Scholl's nati dalla 
tecnolgia dell'era spaziale 
La dr Scholl s che ha al suo attivo ottani anni di studi » dì ricerche 
in quel delicato settore che sono i piedi ha realizzato un nuovissimo 
tipo di souopiedi gli «Invernai 2001» Questi sottopiodt Isolano 
dall umido ed impod scono la dispersione di calore mantenendo 
costante lo temperatura ali interno dello scarpe Infatti grazie al 
loro esclusivo sistema isolante (ormano un affettiva barriera contro 
la penetrazione del freddo e dell umidità con 11 risultato che i piedi ai 
mantengono confortevolmente caldi 
Gli «Invernai 2001» pur avendo uno spessore sottilissimo per cui al 
inseriscono facilmente in tutte le calzature sono composti dt ben 
quattro strati uno di morbido tessuto a dirotto contatto coni piedi, 
uno di soffice schiuma per un maggioro confort uno Isolante di 
«Volare» per proteggere dal freddo e dell umidità uno protettivo di 
fAstrolon Vii alluminiato lo stesso usato nello tuta spulali dogli 
estronauti per un ulteriore protezione 
I sottopiedi «Invernai 2001» sono disponibili in sai misuri dal 
34 /35 al 4 4 / 4 5 Come tutti i prodotti dr Scholl s sono in venditi 
nelle farmacie e nei negozi di articoli sanitari 

Cirio: nuova ragione sociale 
Napoli 31 10 66 — Dopo l'asplatBmento di tutti gli idamptmiMi 
di logge oggi 31 ottobre è stato formalmente stipulato I atto dt 
conferimento alla Cirio da parte dell Alivar S p A del ramo azien­
dale costituito dalle divisioni Bertolh • Da Rica incluse) la attiviti 
esercitato con il marchio Alichof 
Si e cosi realizzato nel rispetto dai tempi previatl, il Drogamo di 
riassetto discusso ad approvato dalla assemblea «traordlnarìa dagli 
azionisti tenutasi a Napoli il 29 8 66 
In esecuzione delle delibare assunta la Cirio ha modificato la propria 
denominazione in tCino Bartolli Oa Rica Società generata dalla 
conserve alimentari S p A • nonché aumentato H capitala soci*'* 
da lira 61 B35 000 000 a lira 106 325 000 420 
La iCirio Bertelli De Ricai con la sette consociata astara I diaci 
stabilimenti in Italia le tenute agricole gli oltre 1670 addetti a un 
fatturato complessivo previsto per I 87 di circa 680 miliardi rap-
presonta sempre più una significativa realtà dell industria alimentare 
italiana 

Dalla Terra illon la prima bilancia 
dietetica elettronica 

Nel sonoro delle b lance pesa alimenti la novità più Importante a 
firmata Terraillon Si chiama BÉ 1 e può essere considerata a tuttt 
gli affetti la prima bilancia dietetica elettronica In un epoca in cui la 
dieta à diventate una vara e propria «regolo» di vita la QE t rappre­
seli tB quindi uno strumento indispensabile 
Le sue caratteristiche sono altamente Innovative Precisione assolu­
ta la sua portata massima è di 1000 gr con suddivisione eh 1 gr 
La lettura del peso espresso in grammi appara su un visualizzato» 
a cristalli liquidi La tara automatica consente di utilizzare con estre­
me facilità recipienti diversi in cui inserire 1 vari Ingredienti da pesare 
oppure di effettuare pesata successiva nello stesso recipiente lon­
za «manipolazionai dagli ingredienti Ma cri» che fa dalla BE1 uni 
vara e propria bilancia diatetica contista nel fatto che n u è pra*-
•posta par fornire automaticamente l esatto numero di cataria corri­
spondenti ali alimento pesato Cerchiamo d spiegarci maglio L i 
BE1 contiene nella sua confezione un libretto che riporti I «lineo dai 
principali alimenti Ogni alimento è stato contraiaagnato con un 
codice compreso tra 00 e 99 Dopo aver pesato un alimento, e cioè 
dopo che il suo peso * apparso aul visualizzatore, ai aerazioni, 
mediante un apposito pulsante il numero di codice corrispondente 
ali alimento pesato Non appena tale codice è atato tabulato aul 
quadrante di lettura della bilancia oppa va automaticamente II valo­
re calorico dell alimento pesato 

Lombardini, leader nei 
motori Diesel per l'agricoltura 
Lombardini è leader assoluto sul marcato nazionale par I motori 
Diesel (fino a 60 HP) destinati a macchina agricola (motozappe. 
trattori etc Icon una quota di marcato del 66Kinvaf0r«edal 70% 
circa la quantità 
Nel settore dei motori Diesel (fino • 60 Hp) par macchini industriali 
(carrelli elevatori betoniere gruppi elettrogeni piccola macchina 
per edilizie ecc ) nel quale la società è entrata più di recanta. 
Lombardini detiene attualmente una quota di marcato dai 6 6 % In 
quantità e del 4 5 % In valore 
Nel 1984 Lombardini ha esportato circa H 50-60% dalla propria 
produzione sia direttamente che indirettamente 
I principali marcati di sbocco sono i Paesi del bacino Mediterraneo. 
I Europa occidentale e gli Stati Uniti 
Considerando anche la produzione dalle società licenziatane la 
quota di prodotti Lombardini collocata su mercati «tari raggiunge 1 
due terzi del totale 
A livello mondiale Lombardini detiene una quota di marcito 
dell 8% 

Una nuova campagna 
pubblicitaria 
per il rilancio dell'Arrigonì 
La nuova campagne pubblicitaria Arrlgoni 4 stata presentata alla 
Forza Vendita nal corso di due riunioni che si sono svolta a Milano 
e a Roma 
Mauro Bonflglioli vice presidente della Permasole la società di cui 
I Arngoni è da poco entrata a far parta ha sottolineato I importanza 
della pubblicità nel processo di rilancio sul mercato di uno tra i più 
prestigiosi marchi alimentari italiani 
Abbiamo previsto per la pubblicità un investimento trfenna/a, cospi­
cuo per envtè e tate da garantito una presenza significativi dal! Am-
goni nel settore della comunicazione 
Questo impegno che si somma a quelli produttivi e commerciali ci 
consentirà di ^posizionare I Arrigo™ agli alti live li de) marcato ali* 
meritare» 
Bruno Zerbini e Carlo Gardani dell Uniart Advertising I agenzia che 
ha realizzato la campagna pubblicitaria hanno presentato i film che 
andranno in onda dai primi di gennaio su tutte la più importanti 
televis oni nazionali i comunicati radio e gli annunci che appariranno 
sui più d ffusi periodici 
«Si tratta di una campagna articolata e completa ha detto Zerbini, 
che tiene conto del grande patrimonio di immagino che I Arrigoni ha 
conservato presso il pubblico ma che aggiorna nella forma e nal 
contenuti la promessa di base che I Arrigoni rivolge ai consumatori 
«Se un tempo si diceva che 1 prodotti Amgoni si potevano comprare 
a scatola chiusa oggi di fronte ad un pubblico più ccmapevole a in 
un mercato più competitivo invitiamo i consumatori a scegliere con 
attenzione sicuri coma siamo della superiorità dei prodotti chi 
Arrigoni propone sui marcato» 
Ma la pubblicità è anche spettacolo a quella realizzata per t Arrlgoni 
ha tutte le caratteristiche per interessare il pubblico anche sotto 
questo aspetto 
D accordo anche gli oltre 200 operatori della rete distrbutrva pre­
senti alle riunioni uomini attamente specializzai tutti provenienti 
da brillanti esperienze di vendita e motivati a raggiungere una sem­
pre maggiore penetrazione sul marcato che con la loro qualificata 
partecipazione hanno testimoniato il più vivo interessa per la strate­
gia di rilancio del marchio Amgoni Un ultime annotazione nella 
campagna presentata a Roma e a Milano 4 presenta anche una 
piccola sorpresa che il pubblico scoprire sciamante ir te geroi*» 
quando in contemporanea su tutto lo reti tivù andrà in onda un film 
spec ale realizzato appositamente par I occasione 

Accordo Star-Beghin Say 
per Lotus 
Un importante accordo 4 stato raggiunto tra la Star (proprietà «1 
100% della Fmdim di Danilo Fossati) e la società francese Qeghin 
Say {controllata dal gruppo Fenuxzl di Raul Gorami con la maggio­
ranza dei voti) por la commercializzazione dei prodotti Lotus, Diva e 
Morbido da parte di Mantovani l azienda cosmetica che dal 1972 
fa parta del gruppo Star 
Tale accordo passa attraverso la costituzione di una nuova società 
la Kavsarsborg S p A che fungerà in pratica da fidala italiana 
dell omonima società francese della Beghm Say 
Prodotti eh carta e eh uso domestico dai fazzoletti ai servizi da 
tavola dalle carte da toilette olla linea cotona dagh assorbenti 
igienici agii asciugatutto say anno cosi distribuiti dai primi giorni da) 
prossimo mesa di gennaio con i suddetti marchi Lotus, Diva a 
Morbido da Mantovani 
Con un esperienza di ottani anni nella protezione e cura delta pelle 
la Mantovani può assicurare oggi ai marchi francesi in termini rH 
penetrazione e di crescita gli «tossi traguardi raggiunti con i bagni 
schiuma alla prestigiosa linea cosmetica Diaderrmna appena ntan 
ciata su vasta scala con grande successo 


